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Sabato 27 luglio Santa Messa ore 18:30  
Dajgoro, Adelaide, Maria, Pompeo Crivellaro. Teodolinda Ambrosini. 
Cattiodoro Giuseppe, Elisa, Vito, Antonio. Finco Ferrucciuo,  
Lina Barbiero. Luigino e Maria, def. fam. Lovison e Fradellin.  
Umberto, Ernesta, Mirko. Fasolo Sergio (ann.). 
Domenica 28 luglio S. Messa ore 9:30 Ferrarese Danilo.  Liliana, 
def. fam. Donola, don Gerard. Armando Canella, Caterino e Delia. 
Bernardo Di Giampietro (ann.).  
 

Nei mesi di luglio e agosto NON si celebra la Santa Messa delle ore 11 

Lunedì 29 luglio Liturgia della Parola alle ore 18:30  
 

Martedì 30 luglio Liturgia della Parola alle ore 18:30  
 

Mercoledì 31 luglio Liturgia della Parola alle ore 18:30 
 

Giovedì 1 agosto Liturgia della Parola alle ore 18:30 
  

Venerdì 2 agosto Liturgia della Parola alle ore 16:30  
 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Sabato 3 agosto Santa Messa ore 18:30  
Lidia Cogo (trigesimo), Aldo Zaramella. Barolo Vincenzo e Battisti 
Wanda. ann. morte di Polese Fabio e Savoldo Gabriele. 
Ceron Celeste, Ferasin Elisa (ann.). 

Domenica 4 agosto Santa Messa ore 9:30  
Suor Ginamaria Celestina e def. fam. Gastaldello. 
Andrea Paccagnella (ann.). Gianni, Lucia, Gino e def. fam. Pedron. 
 

Nei mesi di luglio e agosto NON si celebra la Santa Messa delle ore 11 

PULIZIE IN CHIESA 

Sabato 3 agosto Gruppo A 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Il Vangelo di questa domenica presenta il grande segno 
della moltiplicazione dei pani.  
Gesù si trova sulla riva del lago di Galilea, ed è circondato 
da una grande folla, attirata dai «segni che compiva sugli 
infermi». In Lui agisce la potenza misericordiosa di Dio, 
che guarisce da ogni male del corpo e dello spirito.  
Gesù non è solo guaritore, è anche maestro: infatti sale 
sul monte e si siede, nel tipico atteggiamento del maestro 
quando insegna: sale su quella “cattedra” naturale creata 
dal suo Padre celeste. A questo punto Gesù, che sa bene 
quello che sta per fare, mette alla prova i suoi discepoli. 
Che fare per sfamare tutta quella gente?  
Filippo fa un calcolo: organizzando una colletta, si potranno raccogliere al 
massimo duecento denari per comperare del pane, che tuttavia non basterebbe 
per sfamare cinquemila persone. 
I discepoli ragionano in termini di “mercato”, ma Gesù alla logica 
del comprare sostituisce quell’altra logica, la logica del dare.  
Ed ecco che Andrea, un altro degli Apostoli, fratello di Simon Pietro, presenta 
un ragazzo che mette a disposizione tutto ciò che ha: cinque pani e due pesci; 
ma certo dice Andrea sono niente per quella folla.  
Ma Gesù aspettava proprio questo. Ordina ai discepoli di far sedere la gente, 
poi prese quei pani e quei pesci, rese grazie al Padre e li distribuì.  
Questi gesti anticipano quelli dell’Ultima Cena, che danno al pane di Gesù il 
suo significato più vero. Il pane di Dio è Gesù stesso.  
Facendo la Comunione con Lui, riceviamo la sua vita in noi e diventiamo figli 
del Padre celeste e fratelli tra di noi. Partecipare all’Eucaristia significa entrare 
nella logica di Gesù, la logica della gratuità, della condivisione.  
E per quanto siamo poveri, tutti possiamo donare qualcosa.  
“Fare la Comunione” significa anche attingere da Cristo la grazia che ci rende 
capaci di condividere con gli altri ciò che siamo e ciò che abbiamo. 

don Simone da domenica 28 luglio a sabato 3 agosto  
è presente al campo scuola vicariale di III media  
dell’Azione Cattolica a Valdobbiadene (Treviso). 

Per qualsiasi urgenza lo si può chiamare per telefono. 

In ogni caso è sempre disponibile in parrocchia  
il diacono Andrea Bordin (338 386 6466). 

RIUNIONE VOLONTARI SAGRA  martedì 30 luglio ore 21. 
PULIZIA CUCINA PER SAGRA sabato 3 agosto dalle 15. 
Grazie a quanti della parrocchia potranno aiutare! 


